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regolar i tà del pagamen to . Ora, quando il 
comune assume la garanzia, lo S ta to è ga-
r an t i t o p ienamente . Onorevole Tedesco, non 
dico che la f o r m a sia s t r e t t a m e n t e legale; 
ma, r ipeto, ella può coi suoi colleglli tro-
vare la fo rmula perchè queste somme ven-
gano pagate ; poiché ella stesso ha ricono-
sciuto la giustizia e la necessità di provve-
dere a questi poveri propr ie tar i , che hanno 
dir i t to di o t tenere il pagamen to dei fondi 
espropriat i . 

Re l a t i vamen te agli s tudi , onorevole Te-
desco, accenno ad un f a t t o che non è iso-
lato. Io ho vis i ta to uno di questi comuni 
danneggia t i dai tor rent i . Sapete a che p u n t o 
è r idot to? Non vi era s t a t a mai emigrazio-
ne, e un terzo della popolazione ha emigra-
to. E ora si demoliscono le case, per ven-
dere le tegole ed il legname per poter cam-
pare . È uno s ta to desolante, e t a lmen te pe-
noso che ne fui p ro fondamen te commosso 
per modo da non sapere proprio cosa dire a 
questa popolazione aff l i t ta da t a n t a mise-
ria. Ora t u t t a questa miseria si r iscontra in 
un comune, il quale dovrebbe essere forse 
t r a i più ricchi d ' I t a l ia ; poiché (e conosco 
anche il piano lombardo e molte al t re zone 
fertilissime) in nessun 'a l t ra plaga t r o v a t e 
u n a zona di terreno, in cui la potenzial i tà 
p r o d u t t i v a sia uguale a quella che si avrebbe 
in questa regione il giorno in cui il proble-
ma dello scolo delle acque in Sardegna fosse 
risolto colla sistemazione dei torrent i . 

I l p roblema della Sardegna, onorevole 
ministro, è grave : non voglio tediare la 
Camera aggiungendo parole. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interpel lanza. Ora ne verrebbe un ' a l t r a dello 
stesso onorevole Cao-Pinna al ministro delle 
finanze. D 'accordo f r a l 'onorevole interpel-
l an te e il ministro è r imessa ad a l t ra se-
du ta . 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Luc-
chini Luigi, Meritani , Poggi, Danieli , Mini-
scalchi, Marraini Emilio ai ministr i dell 'in-
te rno e del tesoro «per sapere se non cre-
dano essere oramai t empo che il Governo 
nel l ' a t tua l i migliori condizioni del bilancio, 
adempia l ' impegno assunto con la legge 
22 luglio 1894 di sollevare i comuni dalle 
spese indicate nelle le t tere b, c, d, dell 'ar-
ticolo 272 della legge comunale e provin-
ciale per loro n a t u r a e finalità esclusiva-
men te per t inent i allo S ta to ». 

M I N I S C A L C H I . Chiedo di par lare . 
PRESIDENTE. Par l i pure. 
M I N I S C A L C H I . Pregherei l 'onorevole 

presidente di differire ques ta in terpel lanza , 
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mancando l 'onorevole Lucchini e anche gli 
al tr i in terpel lant i . Credo che il ministro del-
l ' in terno e quello del tesoro non av ranno 
difficoltà. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sotto-segretaria 
di Stato per il tesoro. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Loero al ministro dei l avor i 
pubblici « sulle sue intenzioni circa la co-
s t ruzione di u n a linea fer roviar ia a t t raverso 
le valli del Cadore e che si rende ogni giorno 
più urgente ed indispensabile sia per la di-
fesa del confine occidentale come per ra-
gioni economiche. ». 

Onorevole Loero, ha facol tà di par la re 
per svolgere la sua interpel lanza. 

L O E R O . I l t e m a che fo rma a rgomento 
della mia interpel lanza è delicato e non fa-
cile; epperò, per quan to m a n c a n t e della ne-
cessaria esperienza pa r l amenta re , spero di 
propiziarmi l ' indulgenza degli onorevoli col-
leghi assicurandoli subi to che dirò f ranca-
mente, ma a l t r e t t an to brevemente , q u a n t o 
m' interessa di dire. 

La quest ione della costruzione di u n a 
ferrovia per le valli del Cadore ha ca ra t t e re 
non solo di a t tua l i t à , ma di urgenza, ed è 
i ndubb i amen te di eccezionale impor t anza 
militare. 

Non in tendo r i fare la lunga e dolorosa 
istoria delle poco f o r t u n a t e vicende, cui 
andò soggetto il problema, da t an t i anni 
discusso, del collegamento del Cadore alla 
rete ferroviar ia del Regno; nè dirò delle 
pra t iche inuti lmente, t e n t a t e dal 1873 in 
poi per fa r comprendere la ferrovia del 
Cadore f ra le linee complementar i , e più 
specialmente f r a le linee di terza categoria 
della legge 1879, e quindi a lmeno f ra i 
mille chilometri di ferrovie secondarie di 
qua r t a categoria concesse con la legge 27 a-
prile 1885, e che poi non furono mai indi-
cate nè eseguite. 

E per quan to le insigni e valorose per-
sone, che in varie epoche, pr ima di me, eb-
bero l 'onore di r appresen ta re il Cadore, si 
siano adopera te col maggiore impegno pe r 
questa vitale questione, nul l 'a l t ro poterono 
ot tenere, se non che la linea Belluno-Cadore 
fosse classificata (come si legge nella rela-
zione del disegno di legge per le costruzioni 
ferroviar ie presenta to alla Camera nella se-
d u t a 2 giugno 1882) « come la più impor-
t a n t e e più urgente f ra le linee ferroviar ie 
non comprese nella legge 29 luglio 1879, ma 
che t u t t a v i a si r accomandava come neces-
saria ed uti le nell ' interesse mil i tare ». 

I n seguito, ed anche u l t imamente , si co-
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